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LA MINA 
maccartista 
li r i lancio maccartista. c u l i -

ticomuni.Ma h<i fa l lo ieri po­
mer igg io a l la Camera un IR-U 
misero esorditi. I. non solo per 
la parie clic ne iis-uineva la 
iniz iat iva: la ik'stia nioiiar-
«hicu e airrana. Lo stesso pr<-
.«udente ÌH'k'iit itoti lui potuto 
indicare una Ita-e pol i t ica rea­
le nel l'aere pei mot ivar lo , e 
fi è r i fugia lo iiill.i bolsa re­
torica della < c o n d a n n a mo­
rale ». Il lat to clie cirli a\c->-
t-e «cello [>er la sua risposta 
l i n t e r p e l l a i i / a inoi iarchica — 
e so lo quel la — diceva da sè 
«piale fosse il «onlenulu mo­
rale. reazionario e di cliisse di 
quel lo < ( o n d u m i a >. 

Ilesta il •,'(•-> lo pol i t ico c o m ­
piuto dal poverno. Non busta 
d i te i lie e»*o in< o r a r i a la 
prat ica odio-a e incost i tuzio­
nale, non . u u o i a .snidic/ita. 
del la i lmcri iuina/ ioi ie pol i t icu. 
I " da so t to l inea le il prezzo 
che q u i e t o riel i iamo allo ori-
pini M-elbinne può rapprcsei i-
la ie , non per noi rlie abb ia ­
mo forze Mif ln ient i per re­
s p i n t e l e l 'attacco (come altri 
ani he più irnivi ne a b b i a m o 
respinto! , ma per tutti. 

Vale la pena di l i cordare 
« he *»<elba non ve ne andò, 
ma cadde: In rovesciato , per 
il pantano . =̂ Ii Mandal i , la pa­
ralisi in cui il maccar t i smo 
del suo p o l o n i o a \ e v a trasci­
nato il Pae-e . I.o dissero a l -
]o ia anche repubbl icani e MI-
« ialdcniocrnlici . I n a m m i s e a 
<lenti stretti l 'anfani. V «j 
par lò a l lo ta di iniziat iva •><>-
i iti Ir. di necessario r innova­
mento . a n c h e da una lar^a 
parte del m o v i m e n t o catto l ico . 

Il governo accetta oirjri di 
fare un j ia^n indietro verso 
Sce iba? l a coiiwirtioii /a sarà 
V.i<rjrravar-i «lel l ' immobil ismo. 
in quante» |>er una ripresa 
maccart is ta il «rovcruo — in 
Par lam e n to e nel l 'ae-c — 
avrà stretto b i sogno della de­
stra. e «Iella pcjririorc destra. 
I". q u i e t o dovrà pacar lo . D o -
i rà r inunciare a l la più «juicta 
r i forma dei patt i agrari e a 
qual«ia«i prospett iva di rifor­
m a fondiaria, se più non l'ha 
fatto. Dovrà capi to lare sui 
compi t i de l l ' I .RI . D o v r à met­
tere in soffitta quel tanto di 
p o s i t i \ o che poteva espr ime­
re il piano Vanoni . Del re<-to 
CIÒ è chiaro dalla s i tuaz ione 
Messa di o^^i. (Guardale alla 
Camera . costretta dalla ninc-
c ioran/ . i alla più mortificati­
le ordinaria ammin i s t raz ione 
r nella quale , per l'ostilità t\"\ 
coverno . n e m m e n o I.i mnde-
fta lcirue Vdla sui muti lat i 
r ie-re a farsi luce . In polit ica 
e t e r a , mentre l 'orizzonte in­
ternazionale e «<•!Insonni e •»• 
der ide l'assetto del Mediter­
raneo. il Tovetno tira a r a m ­
pare . o sc i l l ando dal le sforili 
ini orazioni a ricucire- i < oeci 
«Iella < sol idarietà oceit lcn'i i-
le . a un piat to a l l ineamento 
« ti I I e po-izinui amer icane . 
( oniplcti it^mino l 'elenco. 

ì ' «-tata prospettata dai 
r n m p a s n i socinli-t i una pol i ­
tica per u-c ire da qne-ta f tn-
r n a / ' o n e : e si «» c-hìatnntn uni -
firaztone »o< ialista. ! -«a CM-
:cv, i rhe ^ .n . i -a t e i »ocinl-
dernrwratie i -i rnnoves-ero 
d i l l a paludi- d'I •• «entr ismo ». 
>"»rarat •• i dirigenti soc ia l ­
democrat ic i i n . ce e v o l g o n o 
addiri t tura il v i*o \ er~o ^"cei­
b a : acce t tano il r i lancio mne-
rarti*ta e i temi più vieti «Iel­
la r guerra fredda ». I" qne«fa 
la p iat taforma «he e-»i in­
tendono proporre i>er 1 unifi-

PER PISCUTERR CON I DIRIGENTI SOVIETICI I RAPPORTI TRA I DUE PAESI 

E' partita per Mosca la delegazione 
del governo e del Partito operaio polacco 

AV fanno parte i compagni Gotnutka, Cyrankiewiez, 'Aawadzki ed nitri - Viva attesa nella capitale dell'URSS 
lTn articolo della sovietica "Vita di Partito,, sulla lotta di classe nel periodo drììa costruzione del socialismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 

V A R S A V I A , 1-1. — tiomii ! -
hit e pnrrifo .s-rcuminc alln 
volta «fi Mosca poeti ctop-i •• 
IO, a bordo di un (reno spe ­
ciale formato da dtnersi rei 
(ioni belvedere su cu» ornino 
preso posto tuffi • nemnri 
della delega zioue <• fa ni l a 
.sciatore .voi'ietico a Vursaria 
Pojiomarciilco. Nella s tesso 
ora hanno lasciato Afos-cii «t! 
la volta di Brest, ni aereo il 
vice ministro degli esteri Pa-
talierv e due alti funzionari 
del medesimo dicastero, inca­
ricali di porgere il primo : ci­
licio agli ospiti polacchi ».«l 
momento in cui Inumo r".o 
fliittito. (jucxta .sere/, il territo­
rio dell'Unione Sovur.n i 
Questo c/esto di lortesui ''«• » 
sono «s-.s-ociofe le autorità lo-

l / j i i t eMa I M ' I T I i i i o i i c S o v i e t i<*n 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 1-1. - - I .> d e l e ­
gaz ione dei compart i i p o ­
lacchi . c o m p o s t a (la G o i m i l -
ka. C'yr.inkicuuv.. Zavvad-
^ki e . l ednkow.ski è .ittes;i 
per domani al le 111.4.") alia 
s taz ione di Bie loruss ia d o v e 
d e v e g i u n g e r e col treno 

p r o v e n i e n t e d a 'an-avia . 

premier pol.u i o 
( v r:oikii'V\ i r / 

•*£& 

raz ione s o c i a l i s t a ' 
dire c h e questa •• 
ma. che p u ò 

s>ia l e e i m 
ptattafor-

olo ren«lere più 
dif f ic i le l'nnifi» az ione . in 
q u a n t o CMIC dai c o m p a g n i 
'ooial istt addirittura una po ­
siz ione Hi lotta a n t i c o m u n i s t a : 
p iù r h e la r«Tuida7Ìone. il ro-
» espiamento della polit ica ani ­
l i n a . 

l a rroriata antii otnuni-ta e 
invece ttn uti le ~ervi::io re»o 
A! part i to « W i r a l e per ron-
s'-ntirTli di restare ancorato 
p'Ie *-}ic po i iz inni tmmobi l i -
«•te. I m p o s t a n d o il r i lanc io 
maccart i s ta . Fanfan i met te la 
m i n a p iù insidiosa cu] c a m ­
m i n o della uni f i caz ione soc ia ­
l ista e in sostanza r ibadisce 
la »ua pesante tutela «ni «o-
« la ldemoerat 'c ì . I a 
di- :^n** esplicita »n! terreno 
- ndacaV. dove l i i l i serimina-
7-o-ie aniio>iiinii'«t.i 
r V e a i n ^ n v 

Questa mat t ina da l l ' aero -
p o i t o «li Mosca era part i to . 
pe: incontrare fili u-.piti 
alla I u m i l e r à , il < onipaiitio 
F'atolicev. -e<i:-et.i!-n» de l 
P a r l i l o comunis ta di I l i e lo -
.'in-sia. accoinp;u>!iato da a l -
1Ì l u n z i o n a n del mni i4o:<i 
degli Poteri. Q u a n t o al c e n ­
t e n n i o de l l e important i 
t rat ta t ive clu avi anno Ino­
lio. si s;i che C-se invest i ­
ranno un po' tutti i p r o b l e ­
mi essenz ia l i dei rapporti 
fra i partit i coniuni.sU de: 
due paesi , tanto al la luce 
de!l;i recente d i c h i a r a z i o n e 
del governo .sovietico su l le 
tela/ . ioni tra l'L'RSS e fili 
a l t i i stnti - i .c ial is l i . q u a n t o 
a cpiella de l la }»r(»vsa s v o l ­
ta pol i t ica c h e si e appena 
prodotta a V a i - a v i a . Circa 
i problemi de l l e d e m o c r a ­
zie popolari e dei lorri !<>-
gain: con l 'URSS a lcun: 
giornal ist i h a n n o fatto gran 
caso eli un art ico lo a p p a i l o 
su l l 'u l t imo n u m e r o del la ri-
vts'ta \ ' i f« di partito, c r e ­
d e n d o di scorgerv i non so 
q u a l e indiz io di u n s e n ? a -
z.ionale e a n i b i a m e n l o di p o ­
siz ioni n e l l a U n i o n e S o v i e ­
t i ca . Q u e s t e induzioni sono 
s t a t e c e r t a m e n t e de t ta te da 
una let tura frettolosa e p o ­
co avver t i ta de l lo .-eritto 
Per pi ima cosa si potrà i n ­
tatt i r i l e v a t e che e.--̂ > e 
stato pubb l i ca to in una ru ­
brica di cons ig l i per •• l 'abi­
tatore e il propagandis i ; . » 
c h e , per .a Mia stessa n ; i _ 
tura, ospita qua = i e s c l u s i ­
v a m e n t e m a t e r i a l e d i v u l g a ­
t ivo e non concez ion i n u o ­
v e . V e d i a m o q u i n d i c h e 
co.sn c o n t i e n e q u e s t o ar t i ­
c o l o consacrato alla " lotta 
di c lasse ne l per iodo di e d i -
t icazione del soc ia l i smo ». 

L-a rivi.-ta in tende r i s p o n ­
d e r e ad una serie d i d o ­
m a n d e c h e lem' t t imamente 
sorgono ne! c i t tad ino s o v i e ­
t ico dopo le p o l e m i c h e s o l ­
l e v a t e dn] X X Congre-'So. '.e 

cr ine l le alla I c o n a di S t a ­
lin sull'inasprir.-i della lo l ­
la di c lasse do)x> la v i t t o n a 
del soc ia l i smo, i recent i a v ­
v e n i m e n t i in Polonia ed 
Ungher ia . Si parte cpundi 
dal la compi e l is ione t ip ica­
m e n t e l en in i s ta del la t ran­
siz ione dal capi ta l i smo al 
soc ia l i smo c o m e p i o l u n e a -
mentn del la lotta di e l a s - e 
a n c h e al di là del l o v e s c i a -
m e n t o del potere pol i t ico 
de l la bortdio-ia: ma, a n / i c h e 
il rigidi: si in ques to p e n s a ­
l o i o n i e in un do«nia . -i 
sottolinei» poi che l 'asprez­
za di questa lotta d i p e n ­
de -ns'.anz.ialnienie d a '. 
•jrado di leststenz. i che le 
cl.is^i v r u t i a t r i c i .sono m 
urado di opporre a n c h e 
q u a n d o .-ono state- battute 
sul t e n o n e pol i t ico. S e n n e 
una anal is i storica che c o n ­
va l ida ques ta a f f e r m a / i o n e . 
N e l l a U n i o n e Sovie t ica la 
lotta di c lasse , a n c h e d o p o 
la Rivo luz ione d'ottobre fu 
mol to .i.jir.i c * , i M m a n i -
l e s to nell;, «morra c iv i l e . 
nel la neces- i tn di una ! e -
p:-es.sion,. v io lenta de l l e 
torzo del la lx.rghe.sta. nel la 
accanita i e s i s tenza dei k u ­
lak al.a cnllett iviz/ . iz . ione 
agraria, nel la stes-;, lotta 
pol i t ica e ideologica a l l ' in ­
terno del g i o v a n e stato s o ­
cial ista. La resistenza de'uc 
vecch ie c la-s i era infatti 
faci l i tata c a l l e r icchezze 
c h e ancora possedevano , dal 
p r e c e d e n t e m o n o p o l i o de l la 
i s truz ione , da i loro l egami 
in ternaz ional i , da l l 'apporto 
di t u t t o il s i s tema i m p e r i a ­
l ista e da mol t i nitri fat ­
tori . A n c h e n e l l e d e m o c r a ­
zie popolari d'Europa la 
lotta di c las se cont inua d o p o 
la conqui s ta de ! potere i\.\ 
parte degl i operai e dei 
contad in i , ma già le p o s s i ­
bil ità di resistenza de l la 
borghesia sono minori . l>e 
l'orz.e più i c a z i o n a r i c qui 
e r a n o state bat tute ne l c o r ­
so de l la lotta ant i fasc is ta r-
la loro inf luenza sui ce l i 
medi era già n o t e v o l m e n t e 
indebo l i ta . Infine la i o -
.struz.ione del .socialismo si 
s v o l g e non più in u n so lo 
s tato isolato, ma in un 
c a m p o di stati c h e possono 
v i c e n d e v o l m e n t e a iutar- i e 
appogg iars i . A n c o r d i v e r s e 
r- p iù part icolari sono le 
condiz ioni in cui ques ta 

lotta s ' è s , , 
Cina 

l.a teoria d 
sbagl iata tanto 
si abbinava mi 
in cui n e l l ' U R S S 
forze di clas'se avverse 
no state già battute: 

Sta l in la 
più jM'rchó 
Un periodo 

tutte li 
l'i a-
t i a -

s lo imata in dogma, quel la 
lormii la paral izzò ogni .stu­
d io concreto su l l e condiz io ­
ni in cui la lotta si svolge 
nei s ingol i paesi e nei d i ­
vers i periodi . C«»si oggi ne l -
l'UTtSS le veccha- elassi 
.sfruttatrici sono l iquidate: 
il che non n i n i 'lire ehi» 
non s-i debba anco! a lot ta­
te : i so lu tamente c«nitio fe­
nomeni di s-opra\ v iven/ . i 
del la vecchia menta l i tà , eoe 
a n c o i a appaiono nel c o m ­
portamento degl i mdi'- idui. 
o contro azioni che p r o v e n ­
gono dal restante inondo 
capi ta l i s t ico . Quanto ai pae­
si a democraz ia popolare, 
l e vecch ie classi qui non 
sono del tutto sconipaise: 
periodi temporanei di ina­
spr imento nel la lotta uo»i 

sono (putidi d.i esc ludersi . 
l.a prova di questa a f f é ; -
nia/.lone <»siste nel recenti 
avv ennnent i d'Ungheria . 

Quei to è il contenuto d e l ­
l 'art icolo Per chi abbia una 
certa d imest ichezza con l.i 
puhhlici.stica politica de l ­
l 'URSS e di l l i c i le v e d e i v i 
un quals ias i sogno di m u ­
tamento o correzione di idee 
precede i ! t emente sos tenute 
Nulla di s imi l e vi e m q u e -
.-'to .scritto. Per cap ire «-he 
i recenti a v v e n i m e n t i di 
Polonia o ;;) g r a v i s s i m a 
battaglia chi» si e prodotta 
in Ungheria porteranno a 
precisare o ,, s v i l u p p a l e tesi 

e pos i / ioni , note 0.\ tempo 
o -os tenute in q u e s u mesi , 
occorrerà cpi.ndi a t t e n d e t e 
nuovi e più auto ievo l i d i ­
battiti politici l / u l t i m o 
«•oliti tln.Ho m ques to sen o 
e stata la dichiarazione del 
g o v e r n o soviet ico "lille i e -
la / ioni con fili altri pa«'-i 
.socialisti. Non è probabi l ­
m e n t e a n i s c h i a t o a t t e n -
d e i n e altri dai col loqui che 
si apr iranno domani con i 
polacchi . 

<;ii s i . i ' i ' i . i m i i \ 

Dichiarazioni di Eisenhower 
sull'Egillo e l'Ungheria 

W A S H I N G T O N , 11. — Il 
pres idente Ki scnhouer , nel 
eorso del l 'odierna conferenza 
•.lampa, ha d ich iarato c h e le 
Nazioni Unite e con esse gli 
Stati Uniti, d e v o n o opporsi 
a l l 'eventuale invio di v o l o n -
tai i soviet ic i in Egitto. Egli 
ha aggiunto che la pol i t ica 
degli Stati Unit i cons i s te in 
ques to m o m e n t o ne l cercare 
di ca lmare la s i tuaz ione v e ­
rificatasi in segui to ai gravi 
incidenti avutisi in quel la z o ­
na. 

Dopo aver af fermato di 
non r i tenere opportuno per il 
m o m e n t o un incontro tra J 
q u a t t i o grandi al largato a l ­
l'India ed a v e r e sment i to la 
esistenza di un ntoget to pre ­
ciso per un incontro tra 1 
rappresentant i de l l e tre gran­
di p o t e n z e occ identa l i , Kisen-
h o w e r ha d ich iarato c h e gli 
Stati Uniti non h a n n o mai i n ­
coraggiato l'aperta r ibe l l ione 
del popolo ungherese . « g i a c ­
che — ha a g g i u n t o — una 
tale r ibel l ione mio condurre 
al disastro ., 

Nmbif: ragio a i\oma 

•- * ... • • - i . 

It tuiutfragio ehi» per 18 ore si fc rovesciato su noma, ha 
prov orato nello vii; «l'accesso all.i rapitale, nrllo borgate ?• 
tierlino nelle vie. «lei centro allagamenti paurosi. Partlcolar-
mciile ur.ive In siluazinne nella zonu «li Miii'cnrcse, «love <" 
straripalo l'Arrnnc; un uomo è inerti), molte case sono 
(rollate, l a i o lom'r stata ridotta la villa dell'attore Jacques 
SITIKIS, .il in.irclni «li Freccile - (In '1 pag. il nostro servizio) 

, UOPO r.in; si'in.M \ \ i ;v \ ito I I I . V I O m insci ri:iti: LI: iivnatiMjxAX/i: IH SIMSTHA 

Cade nel vuoto alla Camera 
misi s c iocca nrovoc..tz.ioiic ;iiiiÌ4»oiinmi^ia 

/ / presidente del Consiglio replica a Lucifero mentre comunisti e socialisti 
abbandonano l'aula - La relazione di Pietro Nenni al C. C. del P. S. I. 

L.A p i o v o c a z i o n e inbastr-
ta dai gruppi di destra 
contro il part i lo comunis ta , 
è naufragata ieri alla C a ­
rnei. i .n un tna ie di gri.gio­
i e e d. gelo. Il pubbl . -
co e i g-ornjlrsti pi esent i 
h a n n o ...ss.-stito al m e l a n c o ­
nico spettacolo d: uno dei 
più g io t tesch i rappresentan­
ti del gruppo monarchico — 
Lucifero - - il (piale cercava 
di ga lvanizzare la Cam»ra 
su: penco l i che per la d e ­
mi graz ia ital iana rappre­
senta il partito comunis ta . 
Tutto ciò in un'aula deserta 
a .srn.-.tra. s c a r s a m e n t e af­
follata perf-.no nei banchi 
democil.s'.iani. tra il d;s.:i-
teresse generale 

l.a s-eduìa 
a Ut» Hi- .sui.; 
f o t ni a 111 à. 
LF.ON'H ha 

e coniwic: i ta 
;.ite le .solite 

.1 pi es i l iente 
dato iettui . i 

del l ' interpel lanza presentata 
d.t I.ne'.feto, che .i gover-io 
avev a accet tato 'il d i scutere 
l . .:ite: pe'.'.a.iza d .ceva: « \>^i 
i n n i s c r e quali p r o v v e d i -
me.'it ." .".ove i-m intenda 
pi cade , e e p.» i «'ione «eide 
ass icurate . o i d u i e e la s-.-
cu.e/.z.i del Pae.sc di fronte 
a persone e ad associazioni 
cri.- Ialino pubbl .ca a p o l o ­
gia degli attentat i all'Mid:-
fiendenza ed alla l ibertà de: 
popoli « A q u e - t o punto •'• 
(ornpagno ALICATA ha 
chiesto al pi e l i d e n t e de! 
C'ins.gl.f) se avrebbe : . s p o ­

sto alleile alla Ulti-ipc-llan/a 
del gì uppo del PCI nella 
qu .de s. ch iede cosa il g o ­
verno intenda lai e per far 
ci-.ss.il e l ' .ndegna campagna 
d; p iovocaz .one .mt i comu-
n.sla, di cui l.ilc.K;io r,: e 
tutto portavoce in l'ai l a ­
mento. (Come e noto, (pian­
do s. riatta d. i i ir .nt . ' ipi ' l -
latiza, possono par la l e si ti­
tan io m i n : t h e I ha pi e s e n ­
taci e .1 in nistro che t . -
srxinde- d iscutere la sola 
m t e i p e i l a n z a d. Luc i t e lo 
avrebbe l ign i f icato non 
permet tere a nessun a l tro 
gruppo polit ico d: e s p : . m e -
r" l.i sua opin!on«» sul la 
bufi o n e . s c a iniziativa». 
LKOXK a questo punta a v ­

vert iva che , oltre a l le : n -
terpell . in/.e di Uuc i fc io e di 
Al i ta ta , a l tre ne erano s ta ­
ti' presentate da diversi 
.-.etton. Ma SEGNI , c o m -
j<: ( u d e n d o e v i d e n t e m e n t e 
t h e da un d .batt i to del g e ­
nere la richiesta de l le d e -
>'!•• sarebbe stata coperta 
d: nd .co lo , s e la cavava af­
fermando che in tendeva 
n.spondere so lo a quel la di 
Lucifero, poiché de l le a l tre 
egli era s t a t a informato 
t toppo tardi e quindi non 
era pronto ,-» r i spondere 
(profesfe « sinistra). 

A L I C A T A : Ma '. argo­
m e n t o de l l e irjterpellanz.e e 

iti #*#V#i'o Arimi 

(« untinii.i In ». pJc X rol ) 

segretario «lei 
(•omulk.i roir 

ra l i di Bres t ha desiato c< 
Varsavia ima eco mollo fat.o-j 
reuole ed e stala interpretala'. 
come una r o n / e r m a del l ' in 'en- i 
zione dei dir igent i sovieìizi Ji 
giungere ad una completa rd\ 
amichevole chiarificazione Je. 
malintesi che erano sembri 
ti sorgere fra i due paesi tr-
settimane or tono e chi: we-
l'avo trovato Ja loro e.^re,-
sionc nell'improvviso vivevo 
•n Poloi:a di Kriisciot; A > -
ìotov. Mikoinn e Kaganovich. 
ho delegazione polacca, jnr 
mata da esponenti del partite 
e del governo, è capeggiato da 
Gomulka ed è composta cai 

(pres idente dei Consipì 'o d' 
ì .Staro Zairadcs;i . dal pr. r.o 
j)' i r i s f ro C^rnnfrteirrcr. rfa! ri-
i SF.Rf.IO >F(.RI. 

L'ORDINE DELLA PARTENZA DATO IERI SERA DA HAMMARSKIOELD CHE SARA' OGGI IN ITALIA 

Alle 3,30 è partito da Napoli per il Cairo 
il primo scaglione della polizia dell'ONU 

// governo inglese sarebbe favorevole al ritiro degli israeliani anche dalla striscia di Gaza 
Il dimissionario ministro di Stato Nutting ha rassegnato anche il mandato parlamentare 

( ( ' « « U n n i in P»« rol ) 

N A P O L I . Li ( .nattmai . — I! 
segre tar io genera le de^le N a ­
zioni Un . t e Hammars.rrjoeld. 
ha ord nato «1 Corpo .r.tcr-
naz lona ìc d. noliz.a : . ( r il 
Medio Or iente di 'n i z .a . e i 
m o v i m e n t i d. Jra-fer .mer. 'o 
in Egitto. 

In serata 1 a d d e t t o « e l -
I'ONU a Napol i . Wadc. dopo 
un c o l l o q u i o t e l e fon ico con 
.1 c o m a n d a n t e dei Corpa di 
pol iz ia g e n e r a l e Burns . ha 
c o m u n i c a t o c h e la partenza 
del p r imo c o n t i n g e n t e s a r e b ­
be a v v e n u t a a l ic 3.30 di s t a ­
rnane, m e n t r e il «econdo c o n ­
t i n g e n t e sarebbe part i to a d i -

inra a Mnistra: c o n g e l a n o il 
d o m i n i o clericale , l.a confer­
m a 1 h a n n o data le elezioni 
di domenica s c o r s i . Nel c l i -

m a n n r r a nia a s p r o di qiu-sii giorni «• 
«li fronte a un . u n i v o *on-
( c n t r a o d.i m i t e U- parti, noi 

v iene !< uni a ti IM i . ihtuaiuo rem» - N 
l O I i l I I -

r> | . . \ «- p r ' i s p c i e n - ; in - i i i -^.ij>. . u i i i i i i . • . t ) l ' .c«o 
>(looer,»ta per far i i l lns .oni «1< ila ' f r a n a 
i..\.- prospett ive j nis|.i «cmn <adtife. Il 
« etiv e - j i nze « he *<^ laldene-f rata <> - soei.«h-ta 

non lia dato i v.ini.i.'.*! «he 
« rano st.m pro im- t i ca t i , an -
i he se è \cr»» «In* e s - o faceva 
la sua prova nel pnnro p iù 

il 1 r e m i n o - Alto 

» i l - i r e 
unitarie e 
• i n* ,0~n mesi »• i - t " o mani-
f.s,'f1fo in m«d'» e 1 - ! I.irjo tra 
l e TTVT-.^S ì^\oT.ni'.fì. 

\S'»."imo qniad- ri»oT>\(. di 
^ f f e r m ì r e tb'- ^ r ipudio del la 
r - o r n t a ant icornuais t i non è 
n i p i . T T r fatTo a noi. ma è 
la pr'Ti;» eondi/ ioTie per una 
js:jto'iornia e una m a n o v r i d; 
ni!.-!!.- Torye che prefen.-l.vno 
r1- »n,»/7|rr rinimoliilisrr:') 
r i r - str-'t, <arar.it . r iV st»il-
li T a \ fal f . i G r i d a n d o alla 
rroriit.» anfie.irniini-M (»- i 
r innegano ohiett irarneare 1.» 
po i t ih i l i i à di mov-jrpenifv di 
frhjcrjimpnti nuor i , di «per-

, i . di f f i c i l e . 
Adire . Il monopo l io d.e. non 
ne h i r i<e«,no il «olpo neces­
sario . prima di tutto r»ercriè 
il «lima «lilla (rnCMta anti -
eoui i in i - : i n..n p>t«va non ri­

siisi. : n n al par-
. alla forza pri-

niac rar i i smo. 

d a t e fi i to «• 
Ti'o « !> rn ah 
mii^enu.i «lei 

C ome mai. invece, posit ivi 
o v u n q u e s ( , | l 0 -tati i r i -nl lat i . 
laddove la p o l m r a unitaria 
ha respinto la d i scr imina / io ­

ne ant i io i in ia i s ta . ' iJirvi. inol­
tre, c h e ogni g iorno d i p iù 
appare c o m e la forza e la 
p r o e n / a del P a n i l o c o m u n i ­
sta s i a n o essenzia l i perchè e l i 
si» SÌJ comporrti social ist i IKI»-
saiio real izzare o i n >uc«-e-so. 
sii u n a p o M / i o n t - d i < K»s»,._ | r t 

!nr«i |M>IitK,i «I: iiiiifi(.iz.on«'. 
si ipcrandii le |iif»».'>ni «Iella j l a sfTt-.e;a e .vei 
«I«->tra sot-i,i!dein<M r.uu.i . *»: ri-• trasporto de l le ir.'n.'zion 

- tanza di un oi a. I! pr imo 
c o m p r e n d e 4a m. ì . tar . d a n e ­
si. 1 a l tro e cos t i tu . to da 3C 
rioivege.s: Ix» t i u p p e d e l i a 
O N U . a q u a n t o pare, a t ter ­
reranno ai! a e i o n o r t o di A b u 
S u e . r . un'ex ba.=»e aerea o t i l a 
R A F . po=ta nel la zona del 
c a n a l e . Funzionar; de l l 'ONU. 
dal c a n t o loro, hanno r i v e ­
la to c h e ;1 governo eg iz iano 
ha d i spos to l ' acquar t i eramen­
to di un pr imo gruppo d. 
mi l l e uom-.n: ad Isma. l la r.-
«ervandosi d. provvedere al 
p.ù pres to po-.- .o. le ne: 1 a j -
'ogg io df-i ier>a:t- che «ego -
.-anno. 

Ali'ae:on.ru'<> narx^ìetano d: 
C a o o d i c h i n o durante tuf.d la 
not te : tecnici e i meccan .c ì 
h a n n o lavorato per a s s . c u ­
rare la partenza de l l e truppe 
de l l e Nazioni Un.te . Tre t r a n -
di apnareccln: del la S w l s s -
Air s o n o ^tat. apprestat i , d u e 
p^r trasportare c o m p l e s s i v a ­
m e n t e &4 uomirs.. il t^:zo 74. 
Qua.chf» d-.ffko"*;, e sorta in 

I segu i to ai r.fìn'o f .nnoe-i o d -
soc .etò e'.veV.ca c r e a .1 

Le consultazioni a Londra jprcndere rj. 
jdcl governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE!.'« in-.tv u m . cuion- „c4 pro»-
Isinio Jiituro per salvare il 

•I - - L W'i < rno|.?«(t of)i."<- dalli ilifnstrosa 
operazione contro l'Egitto. 

(."nrier e t/i.a uguru di se­
condo m a r o "•'! uorerno 
irantese. e ti fatto che Parigi 

c'icjitoti abbia trovato nesiur.o Hi 
jptii r«pprev«»rilotiLo da invia-
\rc a I*ondra, <• stato tnter-
prefofo qui comp un sintomo 

LONDRA 
tnole.ve ha raccomandato a 
quello frani eie di non met­
tere in imbarazzo Hainmar-
skjocld col dare troppa pub­
blicità agli obiettivi reali 
lauto landra e Parigi, nono­
stante >o >((i,co subi to , tnfen-
douo ancori raggiungere in 
F.gi'to, '• rhe •.' Scnretnr, 
'!el"0\'l' I.IJII ignora 

Questa .•rtribra »'..s*r< i e .,-
.sCH-'i di quanto Kde-i i<i <,'•-
chxarato oggi al }acent>- fun­
zione di min-.-ìtro degli eslcr 
francc-e, Gazier il quale era 
giunto a Londra per concor­
dare con i dirigenti tnple< 

/..' 

rappresentante 
francese the la 

"ri 
meitlo e quel le di non - rom­
pere le noia rifl pcn . ere - di 
J/cnimarsI.-joclu. « o> dichia­
razioni che )>osìaur> mettere 
i! .S'eprctano dell'Olili m i m -
barazzo mentre n^^oice In sua 
mission»! «OH « IITÌH volevate 
comprensione » degli interes­
si anglo-francesi. Il primo 
ministro avrebbe sottolineato 
che la Francia e la Gran 
Bretagna non hanno al loro 

tar;o dell'Olii', f.jiciir toio 
af4rnter.<?o i buoni n / J i o di 
costui sarebbe aurora possi­
bile raccogliere qualche frut­
to dall'aggressione 

L'incontro 'ra Eden «* Ga­
zi er e stalo motivato dalla 
necessita di coordinare l 'azio­
ne anglo-francese per d i l i -
r ionarc il pnt poi. i ibi le. o Ad­
dirittura evitare il ritiro del­
le truppe di invas ione d a l -
l'Fffilto e per condizionare le 
forze di polizia in t er i i cnona lc , 
in modo da farle divenire lo 

V 

vio'icriorr i n . i o » t p ; r r - i o r e o corde iiiiofiore di quelle strar)<?nto della pobt ; ra d? 
'rillea'.o \chc f,uo n\inrr nr-n - n " i - 1 landra •» di Parigi, allo , c o -
s' s u r i i o.'.•,<{ ; -

rt<v ci- mantenere un aV.eg-
yamento a.s.sai j)iu rtterrafo, 
"iuire'empio di quanto fa 
Ismara, e avrebbe tallo corn­

ei- .tu r>ra[chevo'e . c.irer di linmmnr-ipo dt nantenere ì i t a f t a la ; 

poe-ibil ifa dt martot ra | 
/ nor taroce ufficiali b n -

tennte- . a differenza, ài qwlli 
LUCA TREVISANI 

. Gr.Ztfr F.dei, avrelihp me-\skjoeld, e quindi avrebbe m-
nardalo r.' governo d' Pn- vitate» gli alleati francesi a 

non compiere alcun gesto u n -
prudenf". sin pure verbale, 
che possa ridurre le possibi­
lità di successo ne1 Segrr. «Continu» In p » t . C roL> 

ncr 
p r o d i u e rtU'.nterno c:o «.he r 
mani fes to «u »«^|a iatern«izio-
nale : un indebo l imento de l ­
l'ala a v a n z a l a obbl igator ia ­
mente f inirebbe per np^reuo-
ter-i .«ti urna la forza de l lo 
sch ieramento operaio e soc ia ­
lista. O j n t pos iz ione ( h e vie­
ne perduta in qu«?*io c a m p o , 
la T o r n i a m o tutti . *»i p u ò af­
fermare paradossa lmente che 
perf ino r-cjni la sconta , a 
vantar?!.» di '•ceiba. For«iC per 
questo alla Camera , ieri, ha 
svol to <Os» *tancam«-nte il «no 
c o m p i t o m a e r a n i s t a . 

PIETRO INGRAO 

m o t l v . d: sc*ire7zr. 
L'organizzazione e '„ p-ir-

tenza de ! Corpo di pol.z a. 
s a r a n n o contro l la le personal ­
m e n t e dal 5e?retar:o Rcn^rale 
de l l 'ONU. A tale scopo H a m -
marskjoe ìd ha lasc iato in 
aereo N e w York diretto a 
Xapol; dove s : incontrerà c n 
il generale Burns . prima d: 
pro<=e2u:re per il Ca:ro Es?l; 
•»: fermerà al Cairo nroba-
bi imente due sjiorn: e la d a ­
ta vici suo r ientro «a New 
York, previsto alì ':n;z.o de l ­
la prossima set t imana, d ipen­
derà da una sua visita o m e ­
no alla capitale unjjhere.sV. PORTO SAIO — I n a visione Canale S O M oMrnito d a l relitti delle n»vl «nomiate d i t t i »n-lo-franreM «TeUfot. 

I..i ^ lortutj polit ici è vtata 
u»i i .i-,s.irl>ila dalla veduta «lelli 
(l.iini'r.i, su cui riferiamo a 
parti-. «• «lai lavori «lei Comitato 
i-entrale ilei l'SI. Il compagno 
Nenni ha tenuto la relazione 
introduttiva, a conclusione del­
la «filale III proposto la convo­
ca/ ione del "XV Cnnj{r«*sso na-
/loualt- «lei partito per i giorni 
fi-Ili febbraio, o a Homi , o a 
Ilari o a Venezia, con all 'ordine 
«le! giorno il tema del la p iat ­
taforma ideologica e politica « 
«Ielle prospettive della uniilca-
/ifriie socialista. 

Nel merito, la relazione di 
N'ctini ha ribadito il giudizio 
negativo giù espresso sul l 'e i i to 
del con^res^o democrist iano di 
Trento ,c quindi sulla necessità 
li impostare la lotta polit ica 
in termini di < alternativa > « 
li ricambio della maggioranza 

e del governo. La socialdemo­
crazia attende la riunifìcazione 
prima di uscire dalla squalifi­
cata maggioranza di centro: 

ima compito dei socialisti é d: 
joon indulgere a tale s i tuazione 
je . 'uind: «li «intensif icare in 
'.o-ni campo l'opposizione alla 
! OC e al centrismo >. Circa l'ae-
icordo «li consultazione stretto 
tra l'SI e PCI, e le polemiche 
sorte attorno ad esso, Nenni ha 
r ib id . 'o l i posizione Ria as sun­
ta dalla Dire/ ione del PSI suì-
l'infnndalczza di quelle pole-
mii-Ii-:» e sul senso di q u e l l i 
ìccordo. 

An.-hc i proposito de.cli i v -
ven.menti del Medio Oriente e 
d e i r i ' n i h s r i a , '.a relazione d. 
Venni non ha po-tato e lementi 
nuovi , ("'rea il Medio Oriente. 
Venni Iti posto l'accento sulla 
linea -nc-rn'.; che in proposito 
avrebbt- mantenuto :1 partita 
•abur.stj inglese, in contras*.-) 
ro-i quel lo soeialdemocrati in 
fran-ese, e ne ha tratto la con-
•Iasione che l'azione di mas«a 
n d'fcsa della pace « p o s s a 

essere promossa o guidata sol-
t a n t i da partiti e mo-*imeni! 
; qual i s iano in regola eoa i 
principi >, come ad esempio i l 
PSI: :1 cai giudizio e la cui 
azione nei confronti dell'az.-
fressione all'Editto è stata però, 
per la s e r i t i , quanto mal incer­
ta. Circa ; l i av-v>tn:meDti di 
l'nsher- a, .Venni ha ribadito 
tntte le sue no>te posiz ioni . 
crcan.J-» un frettoloso parallelo 
tra la s Inazione polacca e 
. india nn^herese, asserendo che 
l'Ungheria sarebbe s t i l a certo 
in grado di sormontare la pro­
pria crisi senza l'intervento 
sovietico, esprìmendosi ia fa­
vore del governo Nagv, vedendo 
a n fornito di guerra non neJla 
situazione che si era creata 
in l"n<her.a m i nell' intervento 
sov letico. 

I Poi Nenn. ha. tnvece, insi­
stito stalla necess.tà di fare ap-

trse!lo a tutti i lavoratori perchè 
n n . v i a o contro il tentativo 

•_^3 ideile forze reazionarie ital iane 
— -.-»• Idi v-ercare una rivincita d; e lat -

"3*r jJI 1 se e pol.tica sn! 
•> ) * a v v e n i i n n l : d i 

la «c:a degli 
l 'nghena , in 
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